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I. Famiglia ed etica della solidarietà
 
Le «idee fondamentali di uguale trattamento, solidarietà e bene comune» sono sempre esistite, anche se spesso «questi obblighi normativi di per sé non oltrepassano i confini di un concreto mondo di vita: della famiglia, della tribù, della città o della nazione».

J. Habermas, Giustizia e Solidarietà, in Teoria della morale, Laterza, Roma-Bari 1994.
 
         1 – Una dissociazione evidente
Il linguaggio della famiglia e quello della solidarietà tendono oggi a dissociarsi; e danno vita a tensioni etiche in parte sfalsate: tra particolarismo e universalismo, tra privato e pubblico, tra intimo e collettivo, tra tradizione e modernità. Come se la difesa della famiglia costringesse ad assumere per forza una solidarietà vecchia maniera, corporativa ed organica, nonché un’ottica tradizionalistica. Cosa che non è per niente vera.
 
         2 – Oltre le lamentele
Le cause della tendenziale dissociazione tra famiglia e solidarietà non vanno cercate soltanto nel crollo di un mondo – la frantumazione dei legami, la fine del dovere, l’individualismo –, ma anche nell’immagine triste di una solidarietà familiare spesso troppo impregnata di obblighi e di coazioni, di debiti e di desideri sacrificali.
Denunciare non basta; bisogna pure farsi un bell’esame di coscienza. 
        
        3 – Famiglia e socialità
Etica della famiglia ed etica della solidarietà restano in ogni caso vicine, a patto di riflettere: la solidarietà emerge in modo esemplare nella famiglia, senza esserne esaurita; il legame sociale non viene dopo, e non si spiega nei termini organici di una pura interdipendenza; e, tra promessa e ospitalità, il dovere deve essere riconsegnato al suo luogo d’origine, ossia alla responsabilità, e alla libertà, per l’altro in quanto altro.
 

